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INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO RELATIVA 

ALL’UTILIZZO DEI TELEFONI CELLULARI A SCUOLA 

  

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI ISTITUTO 

“LASCIO IL CELLULARE” 
 

Si ricorda agli studenti e a tutto il personale docente e ATA che la Nota Ministeriale n. 107190 del 19 dicembre 

2022 del Ministero dell’Istruzione e del Merito, avente ad oggetto, “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni 

cellulari e analoghi dispositivi elettronici in classe”, vieta, con alcune eccezioni, l’uso dei cellulari e di altri 

dispositivi elettronici a scuola.  

Il divieto è richiamato anche dalla seguente normativa vigente: 

1. DPR 24 giugno 1998, n. 249 – Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria;  

2. DPR 21 novembre 2007, n. 235 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 

della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria;  

3. Direttiva Ministeriale 15 marzo 2007 – Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere 

di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti;  

4. Legge 29 maggio 2017 n. 71 recante Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo.  

Si ritiene opportuno ricordare, inoltre, quanto già previsto dal Regolamento di Istituto attualmente vigente:  

Art. 6 - Doveri e diritti degli studenti  

• non fare uso dei telefoni cellulari durante lo svolgimento delle lezioni; ne è ammesso l’uso, per 

comunicazioni personali, soltanto per il limitato tempo di durata dell’intervallo; l’uso del telefono 

cellulare può essere autorizzato dall’insegnante dell’ora per comunicazioni urgenti con la famiglia; 

nonché dalla “Direttiva agli studenti: le regole della scuola - Vademecum per gli studenti e le loro famiglie” 

che costituisce l’Allegato 1 del medesimo Regolamento al punto 9): 

9) DIVIETO USO DEI TELEFONI CELLULARI E DELLE RIPRESE AUDIO-VIDEO  

È vietato l'uso dei cellulari e di ogni apparecchiatura fotografica o di video- audio registrazione, senza 

autorizzazione della Dirigente scolastica. I docenti sono autorizzati a ritirare telefonini e apparecchiature foto-

audio-video, in caso di uso non autorizzato, e a restituirli alla fine delle lezioni. 
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Le indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e di analoghi dispositivi elettronici nelle classi contenute nella 

citata Nota Ministeriale n. 107190 del 19 dicembre 2022, che confermano il divieto di utilizzare il cellulare 

durante le lezioni, trovano riscontro nei dati che quotidianamente si rilevano nelle note disciplinari 

comminate in classe dai docenti del nostro Istituto per l’uso non autorizzato di tali dispositivi, trattandosi di 

un elemento di distrazione propria e altrui e di una mancanza di rispetto verso i docenti stessi, come già 

stabilito dallo Statuto delle studentesse e degli studenti del 1998 e dalla circolare ministeriale n. 30 del 2007. 

Distrarsi con i cellulari non permette di seguire le lezioni in modo proficuo ed è inoltre una mancanza di 

rispetto verso la figura del docente. Questa istituzione scolastica, nell’interesse delle studentesse e degli 

studenti, vuole rimettere al centro l’individuo e il suo interesse “stare in classe per imparare”, e supportarlo 

a perseguire l’obiettivo dell’apprendimento, facendosi carico di tutelare quello che è un interesse comune 

“la crescita culturale degli studenti”.  

La scuola, quale agenzia formativa per eccellenza non può non riconoscere i rischi di un uso inconsapevole e 

incontrollato del telefono cellulare. È compito della scuola e dei docenti educare ad un uso consapevole dei 

device, aiutando studenti e famiglie a ridurre le ore di permanenza dei ragazzi sulla rete, sia per i danni fisici 

(vista) sia per i danni psichici e di comportamento che ogni dipendenza può determinare. 

Una recente indagine conoscitiva della VII commissione del Senato, che si riporta in allegato al presente 

regolamento, ha anche evidenziato gli effetti dannosi che l’uso senza criterio dei dispositivi elettronici può 

avere su concentrazione, memoria, spirito critico dei ragazzi. La scuola deve essere luogo di crescita umana 

e culturale, di arricchimento e di sviluppo dei talenti e della creatività dei nostri ragazzi e non possiamo 

consentire che le loro potenzialità vengano ridotte e distratte dall’uso continuo e smodato dei telefoni 

cellulari. Intendiamo condurli ad un uso consapevole facendo richiamo al loro senso di responsabilità. Per 

tali ragioni si procede all’integrazione del regolamento di Istituto e del Patto di corresponsabilità educativa, 

per intervenire con un progetto mirato ad impedire nei fatti l’utilizzo improprio di questi dispositivi”. 

Si precisa che il telefono cellulare, essendo un oggetto d’uso piuttosto comune e frequente tra i giovani, è al 

contempo uno strumento dotato di ampie valenze tecnologiche che lo rendono utile anche negli ambienti 

di apprendimento sotto la rigorosa guida dei docenti. Lo smartphone, pertanto, può essere adoperato con 

finalità didattiche esplicitamente previste dal Piano Nazionale Scuola Digitale (si veda nello specifico l’azione 

# 6 “Bring Your Own Device” [BYOD], ovvero “porta il tuo dispositivo”, che evidenzia la possibilità per le 

scuole di ricorrere a politiche attive per il BYOD in ambito educativo che espressamente prevedono l’uso di 

dispositivi elettronici da parte degli studenti “per il lancio di una strategia complessiva di innovazione della 

scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo nell’era digitale”) – sempre ed 

esclusivamente sotto la supervisione del docente di riferimento per la classe.  

Si può, quindi, nel rispetto delle indicazioni nazionali ribadite dal Ministro dell’Istruzione, promuovere l'uso 

scolastico dei dispositivi elettronici per la connettività, quali smartphone e/o tablet, in linea con gli specifici 

scopi didattici, per l'apprendimento, la progettazione, l'acquisizione di informazioni e di documenti, la 

comunicazione veloce di informazione nell'ottica di una comune crescita culturale e formativa. 

Resta fermo che nei vigenti principi normativi, come avviene ormai in quasi tutti i Paesi europei, anche in 

Italia l’uso del cellulare a scuola, con finalità diverse da quelle sopra-citate, è vietato. 
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Posto quanto sopra, questa Istituzione scolastica, in attuazione del progetto “LASCIO IL CELLULARE” 

deliberato nella seduta del Consiglio di istituto del 22/12/2022 (Delibera n. 44), procederà a dotare tutti i 

luoghi di apprendimento (aule, laboratori, palestre) di bacheche porta cellulari con tasche numerate, in cui 

gli studenti dovranno riporre il proprio cellulare ognuno nella tasca corrispondente al numero con cui 

risultano elencati nel registro elettronico, qualora l’uso dello stesso non risulti autorizzato dal docente a 

scopi didattici. 

Tali bacheche saranno fissate al muro in posizione visibile a tutti e dovranno essere utilizzate secondo quanto 

disciplinato con l’Articolo 2 del presente Regolamento. 

Le disposizioni in esso contenute dovranno essere osservate durante le attività didattiche antimeridiane, 

incluse l'ora di attività alternativa alla religione cattolica e di studio individuale scelta in alternativa all'ora di 

Insegnamento della Religione Cattolica, nonché nelle attività pomeridiane svolte in orario extra-curricolare. 

Il riporre i telefoni nei pannelli per qualche ora non vuole essere una imposizione calata dall’alto, volta a 

privare gli studenti di qualcosa di cui essi hanno bisogno, ma vuole, al contrario, risultare un’opportunità per 

loro, una possibilità per riuscire a staccarsi per qualche ora dal proprio cellulare, una conquista in termini di 

autonomia e di responsabilità, oltre che di capacità di attenzione e concentrazione e quindi di 

apprendimento. L’iniziativa è tesa a sensibilizzare tutta la comunità educante (docenti, studenti, genitori, 

personale scolastico tutto) a contrastare un uso ossessivo dei telefoni cellulari, fonte di distrazione continua 

e di dipendenza. Tale disposizione trova giustificazione, oltre che sulla base del principio del buon senso e 

della buona educazione, anche nella circostanza che il telefono cellulare è occasione certa di distrazione. 

Si chiede la collaborazione delle famiglie nel sensibilizzare i propri figli all’adesione consapevole al progetto, 

contribuendo a creare quell’alleanza educativa in grado di trasmettere obiettivi e valori per costruire insieme 

identità, appartenenza alla comunità educante, nonché senso di responsabilità. Si confida nella massima 

collaborazione di tutti. 

Si ricorda, inoltre, che il divieto di utilizzare i telefoni cellulari durante lo svolgimento delle attività di 

insegnamento opera anche nei confronti del personale docente (Circ. n. 362 del 25.8.1998 alla cui lettura si 

rimanda), in considerazione dei doveri derivanti dal CCNL vigente e dalla necessità di assicurare, all’interno 

della comunità scolastica, le migliori condizioni per lo svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, 

unitamente all’esigenza educativa di offrire agli studenti un modello di riferimento esemplare da parte degli 

adulti. Lo stesso divieto di utilizzare telefoni cellulari riguarda anche il personale ATA, sia il personale 

amministrativo, durante l’espletamento del servizio, sia i collaboratori scolastici in servizio durante le ore di 

lezione nei luoghi ad essi destinati, comprese le pertinenze frequentate dagli studenti quali atri e corridoi.  

 

Regolamento 

 
ART. 1 - DIVIETO D’USO DEI DISPOSITIVI DIGITALI NEL CORSO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

1. È vietato agli studenti utilizzare, per motivi personali, cellulari e analoghi dispositivi elettronici 

durante lo svolgimento delle attività didattiche, comprese quelle inerenti ai corsi di recupero, di 
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potenziamento delle competenze di base, agli itinerari progettuali, al box didattico, alle esperienze 

di PCTO.  

2. È vietato inoltre, per motivi di sicurezza, utilizzare i cellulari nel corso di spostamenti a piedi.  

3. È vietato utilizzare cellulari ed altri dispositivi elettronici nel corso di convegni, seminari, incontri 

pubblici, escursioni, visite guidate, viaggi di istruzione e altre attività extracurricolari in cui:  

- si rende necessaria e/o opportuna l’attenzione e la partecipazione attiva degli studenti;  

- viene richiesto da docenti, guide turistiche o altri operatori preposti.  

4. Non è consentito mettere sotto carica il proprio cellulare utilizzando la rete elettrica della scuola.  

5. È vietato tenere i dispositivi digitali personali, anche se spenti, sul banco o tra le mani.  

 

ART. 2 - USO DEI DISPOSITIVI DIGITALI NEL CORSO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE E REGOLE PER ATTUAZIONE DEL 

PROGETTO “LASCIO IL CELLULARE” 

1. L'uso dei dispositivi digitali di cui al precedente articolo 1 comma 1, è consentito esclusivamente 

quando il Consiglio di Classe o i singoli docenti lo autorizzino per fini didattici. 

2. Qualora non ricorrano i presupposti indicati nel precedente comma, ogni studente depositerà il 

proprio cellulare spento all’inizio di ogni ora di lezione e potrà riprenderlo quando il docente, prima 

di lasciare l’aula per il cambio d’ora, ne avrà autorizzato l’operazione. 

3. Qualora in orario siano previste due ore consecutive con lo stesso docente che non includano 

l’intervallo, gli studenti riprenderanno i propri cellulari al termine delle due ore, dopo che il medesimo 

docente, prima di lasciare l’aula li avrà autorizzati. 

4. Gli studenti potranno prendere i cellulari e consultarli per la durata dell’intervallo e dovranno riporli 

al termine dell’arco temporale destinato allo stesso, prima dell’inizio della lezione successiva; 

pertanto, al suono della campana che annuncia l’intervallo, ricevuta l’autorizzazione del docente, 

procederanno con ordine a riprendere il cellulare, che riporranno nuovamente dopo il cambio d’ora, 

prima dell’inizio della lezione successiva. 

 

ART. 3 - SPEGNIMENTO E CUSTODIA DEI DISPOSITIVI PERSONALI  

1. I dispositivi personali devono essere spenti all’ingresso a scuola.  

2. Ogni studente è responsabile del proprio dispositivo e dovrà adottare tutte le cautele necessarie a 

garantire la sicurezza dello stesso.  

3. La responsabilità della custodia dei dispositivi è affidata esclusivamente allo studente proprietario in 

qualsiasi spazio dell’edifico scolastico si trovi (classe, palestra, laboratori, giardini, ecc.).  

4. La responsabilità della custodia dei dispositivi si estende anche all’effettuazione di eventuali 

spostamenti dalla propria aula in un altro ambiente, per lo svolgimento di attività didattiche o prove 

di evacuazione.  

5. L’Istituto non risponde, in nessun caso, di eventuali danneggiamenti, smarrimenti e/o furti dei 

dispositivi digitali personali degli studenti. 
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ART. 4- ESIGENZE DI COMUNICAZIONE CON L’ESTERNO  

1. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, durante le attività didattiche, 

potranno essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici di cui è dotata la scuola o, in deroga 

a tale disposizione, mediante i dispositivi personali, previa autorizzazione dei docenti di classe. 

 

ART. 5 - RIPRESE FOTOGRAFICHE, AUDIO E VIDEO NON AUTORIZZATE  

1. Nel corso di manifestazioni pubbliche di intrattenimento (rappresentazioni teatrali, spettacoli 

musicali, ecc.), in assenza di specifica richiesta e/o disposizione, è consentito effettuare riprese 

fotografiche, audio e video, ma esclusivamente per uso personale.  

2. All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, aule 

e laboratori sono vietate riprese audio e video di ambienti e persone e pubblicazioni sui social-

network, se non funzionali all'attività didattica svolta dal docente e con esplicita autorizzazione dello 

stesso. La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare, rispetto alla quale la scuola 

è tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della 

scuola, come da tabella allegata al presente regolamento.  

3. I dati in formato audio, video o immagine che riproducono registrazioni vocali o filmati o fotografie 

digitali riconducibili a persone, studenti e docenti, o altri soggetti che operano all’interno della 

scuola, si configurano come “dati personali” soggetti a protezione, come indicato nel Decreto 

Legislativo 196/2003 e nel GDPR 2016/679, pertanto la loro acquisizione senza il consenso della 

persona interessata e la loro diffusione mediante mms o attraverso la rete internet, specie se si tratta 

di dati riferiti a minori, costituisce un reato perseguibile dalle leggi vigenti in sede civile e penale. 

4. I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli (se minori) nel caso in cui gli stessi 

arrechino danno a sé stessi o agli altri. 

 

ART. 6 - INOSSERVANZA DEL REGOLAMENTO  

1. Nei casi di inosservanza delle regole stabilite nel presente documento, si applicano le sanzioni 

previste nella seguente tabella. 

 

INFRAZIONE FREQUENZA SANZIONE ORGANO 

EROGANTE 

Rifiuto di riporre il 

cellulare in bacheca e 

utilizzo non autorizzato 

in classe 

 

O 

Utilizzo non 

autorizzato in classe 

1° episodio Nota disciplinare e Segnalazione 

alla Dirigente Scolastica 

Docente 

Successive 

infrazioni 

e 

comportamento 

reiterato 

- Ammonizione della 

Dirigente Scolastica 

- Convocazione della 

famiglia  

- Eventuale sospensione 

dalle lezioni per uno o 

Docente  

Dirigente Scolastica 

Consiglio di classe 



 
 

Pag. 6 di 8 
 

con collocamento in 

bacheca di altro 

cellulare 

 

Utilizzo per chiamate, 

chat e messaggistica 

più giorni, a seconda 

della gravità, con 

beneficio della 

frequenza 

- Adeguata 

considerazione 

dell’infrazione, in sede di 

scrutinio, 

nell’attribuzione del 

voto in condotta 

Provvedimento disciplinare 

contemperato alla gravità 

Rifiuto di riporre il 

cellulare in bacheca e 

utilizzo non autorizzato 

in classe 

 

O 

Utilizzo non 

autorizzato in classe 

con collocamento in 

bacheca di altro 

cellulare 

 

Utilizzo durante una 

verifica 

 - Nota disciplinare  

- Ritiro e annullamento 

della prova 

- Adeguata 

considerazione 

dell’infrazione, in sede di 

scrutinio, 

nell’attribuzione del 

voto in condotta 

 

 

Docente 

Consiglio di classe 

Rifiuto di riporre il 

cellulare in bacheca e 

utilizzo non autorizzato 

in classe 

 

O 

Utilizzo non 

autorizzato in classe 

con collocamento in 

bacheca di altro 

cellulare 

 - Ammonizione della 

Dirigente Scolastica 

- Convocazione della 

famiglia  

- Eventuale sospensione 

dalle lezioni per uno o 

più giorni, a seconda 

della gravità, con 

beneficio della 

frequenza 

- Adeguata 

considerazione 

dell’infrazione, in sede di 

scrutinio, 

Dirigente Scolastica 

Docente 

Consiglio di classe 
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Effettuazione di riprese 

fotografiche, audio e 

video non autorizzate 

nell’attribuzione del 

voto in condotta 

Provvedimento disciplinare 

contemperato alla gravità 

Rifiuto di riporre il 

cellulare in bacheca e 

utilizzo non autorizzato 

in classe 

 

O 

Utilizzo non 

autorizzato in classe 

con collocamento in 

bacheca di altro 

cellulare 

 

Diffusione di riprese 

fotografiche, audio e 

video lesive della dignità 

della persona 

 - Ammonizione della 

Dirigente Scolastica 

- Convocazione della 

famiglia  

- Sospensione dalle lezioni 

per uno o più giorni, a 

seconda della gravità, 

con beneficio della 

frequenza o con 

allontanamento dalla 

comunità scolastica 

- Adeguata 

considerazione 

dell’infrazione, in sede di 

scrutinio, 

nell’attribuzione del 

voto in condotta 

- Esclusione dalla 

partecipazione ai viaggi 

di istruzione, e/o uscite 

didattiche 

- Segnalazione alle 

autorità competenti 

Provvedimento disciplinare 

contemperato alla gravità 

Dirigente Scolastica 

Docente 

Consiglio di classe 

Consiglio di Istituto 

 

ART. 7 – PREVENZIONE DEI COMPORTAMENTI SCORRETTI  

1. La scuola promuove iniziative di informazione e formazione sull’uso consapevole dei dispositivi 

informatici, dei nuovi media, dei social network e in generale delle applicazioni web e mobili. Tali 

iniziative sono rivolte principalmente agli studenti e allargate alle famiglie.  

 

ART. 8 – IMPEGNI DI STUDENTI GENITORI E PERSONALE DELLA SCUOLA 

1. La scuola rende noto il presente Regolamento pubblicandolo sul proprio sito web, nella sezione 

“Regolamenti”. 

2. Gli studenti e i rispettivi genitori, all’atto della sottoscrizione del Patto di corresponsabilità educativa, 

si impegnano a rispettarlo.  
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3. Nei primi giorni di ogni anno scolastico, i docenti coordinatori di classe analizzeranno con gli studenti 

delle classi prime, le regole contenute nel presente documento al fine di renderli consapevoli della 

necessità delle stesse e delle conseguenze che derivano dalla loro violazione.  

4. I genitori eviteranno di inviare messaggi ai propri figli e di effettuare chiamate sui loro dispositivi 

personali durante l’orario scolastico. Con la collaborazione dei docenti, sono chiamati a vigilare sui 

comportamenti dei propri figli in merito all’uso dei dispositivi digitali personali. 

 

ART. 9 - DISPOSIZIONI FINALI  

1. Il presente “Regolamento sull’utilizzo del cellulare e dei dispositivi elettronici a scuola da parte degli 

studenti”, composto da nove articoli, è stato:  

- approvato dal Collegio dei docenti con atto di deliberazione n. 35 del 19/12/2023 

- adottato dal Consiglio d’Istituto con atto di deliberazione n. 75 del 20/12/2023 

2. È in vigore a tempo indeterminato e, sulla base di esigenze eventualmente emergenti, potrà essere 

modificato dai competenti Organi Collegiali dell’Istituto. 

3. Viene pubblicato all’Albo della scuola e sul sito web dell’Istituto 

(https://www.itbacheletferrara.edu.it/), nella sezione “Regolamenti”. 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla normativa vigente 

e alle eventuali modifiche e integrazioni che dovessero intervenire in materia. 


